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IL MINI CAMPIONATO LANCIA 

'puo GIÀ DARSI UN VOLTO 

GENOVA· Bettega, Tabaton, Pelgan­
ta, Guizzard.f.II campionato delle 
piccole A 112 ha già. trovato una suail mago precisa. identità.. E' !'identità dei pro­
tagonisti, concorrenti e preparatori,
ben delineata dopo le prime ·tre pro­
ve. SuOClfSso Grifone in Sicilia e al­
l'Elba e successo personale di Ni­(Albanese) cola ., Albanese, il tecnico genovese
che cura. la 'preparazione dellevet­
tùre della scuderia e le assiste in 
corsa. , . 

« U114 esperienza positiva. Ora sem­
bra facile (Urlo, eppure un rimltato 
del genere ce lo aspettavamo . .si cor, 
Te con macchine tutte eguGlt, di gen­

J!itR2~!E 
SPECIALE ,l.l!TOSPRINT te ca~ce di guidarle al meglio ce 

D
OPO TRE PROVE un primo bilancio sul campionato A 1,12 è 
d'obbligo. La scalata alle gare con 1 coefficienti .più alti è arri· 
vata al vertice con l'Elba e la classifica ha già una sua fisiono­

mia più che netta anche se ind.iscutlbilmente bugiarda non tanto 
nei confronti di quelli che ci sono, ma soprattutto nei confronti d.i 
quelli che mancano. • . ' ­

E' questo un discorsi> molto dIffiél.le cui è facile ribattere CQn 11 
celeb:redettoche gli «assenti hannò sempre torto li; ma è un di­
scorso che deve essere affrontato 'per Don dimenticare chi, bene o 
male, al, Trofeo sta ~do una 1lsionomia 'pur anche senza co"mpa­
rire nella arida sequl$za. del. punti.iDunque,j,l predominio ru,i pI­
loti dellà Grifone Il netto, :lndiscutiblle. Tabaton; ~ttega, iPelganta, 
Guizzardi e « Call1aleo Il sono stati sino ad oggi dei primattorI, pre­
miati sino in fondo nei loro sforzi. 'Altri protagonistI, comunque, 
Sl sono avvicendati sulla scena, ma per un complesso d.i cose non 
hanno raccolto (per ora.) i frutti sperati. Lasciando per un mo­
mento da parte quel favoriti della vigilia che hanno offerto pre,ta,­
zionl troppo altalenanti, come Borilno a tratti 'fortissimo ed a 
tratti spento, o come Mirti che addirittura prestazioni non ne ha 
date se non in due prove al Ciocco, sempre troppo presto fuori in 
altre occasioni, è il caso d.i accennare ai vari Simonta.cchi, Oplzzi, 
Boni, Comelli, per non parlare dello splendidO Fusaro che merita 
(e lo facciamo più avanti) un dis=orso a parte. 

Già perché sulla bilancia di una classifica a questo punto pesa 
enormemente anche la buona sorte che, se è vero che la fortuna 
aiuta gli audaci, è anche vero che ha sempre assistito gli ottimi 
piloti della Grifone. Il punto post·Elba si basa soprattutto su que­
sto e, per favore, lasciamo da parte i facili discorsi che si rifanno 
,al fatto che uno abbia tirato troppo sul terreno brutto o che è 
andato al di sopra dei propri llmiti. Tutti quelli che corrono ~anno 
che quando si lotta per vincere nessuno risparmia la macchina, o, 

Così piazzati 
i primi 5 in 
ogni «speciale .. 
all'ELBA 

TABATON 
GUiZZARDI 
PELGANTA 
BONI 
StMONTACClt1 
FUSARO 

VENTUHEuLiI 
ZORZATO 
BONINO 
PERSICO 

Nella tabella (sopra) sooo 
no riportati tutti i piazza­ Campionato 
menti. In grigio le pro­ A 112 
ve in asfalto. A sinistra (dopo 3 prove)
saluto alla russa tra Dado 
Andreinl ed il Presidente 45 80 125
CSAI,Rogano. sempre as· 

siduo, ora. A fianco Cer­ BETTEGA 60 40 100 

velli che fumano tra An­

giolini e Tabaton... PELGANTA 36 60 96 


GUIZZAROI 9 48 57 
n'è tanta. Tutto si risolve spesso
proprio graitÌe ad U114 assistenza im­FUSAIRO 40 40 
mediata ed efficace ». 

Professionismo anche 'ln 'lO HP? 38. ~.CAMALEO • 8 30 
«Anche questo è un rischio. Di cer­

to nessuno dei primi In c14ss11lca 32 32
RIGANll
1Inale sarebbe aTTivalo in fondo se 
non' fossimo riusciti ad intervenire 30ORL:AN·DINI 30
rapidamente ed al momento l(Ìusto ». 

Il rapido consumò delle pastiglie TOFlCHm 24 24 
dei freni potrebbe costitui'l"e ID futu­
ro un pericoloso inconveniente, «E' 24O~IZZI 24 
strano Z'a1l1lQ scorso abbiamo fatto
Una Intera .tai1i0'Tl4 di corse con fa 24 24 
macchina di Benino senza guGL Gifl 
in .SiCilia In ZOO chilometri Pelganla , 20 BONI 20
è rimasto senza treni. Semo "saltate" 
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perlomeno, non è evitando dieci buchi cile si è più prudenti perché, 
per rompere, è sufftc1ente trovare quello maldestro anche in un sem· 
plice trasferimento. . 

Ed all'Elba, per chia.r:lrci, l'esempio è venuto da li Camaleo li che, 
sempre trai primi in Sicilia ed al Ciocco, ha. già avuto 1 suoi guai 
'sin dalla prima speciale, su asfalto, quando gli sI è bloccata inspie­
gabilmente un ruota. 

Cosi all'Elba.abblamo visto un Cometli perdere il !filtro dell'olio 
(su cui poi ti 'Volato rovinosamente Mirrl) .solo dopo tre cllllometri 
dCgara;,j31montacChi ,arrivare .in fondo alla ~nda ~cia.le con 

. due goÌnIl'lf:l ,~. terra ed l cerchi addirittura acca.rtocclati sui mozzi 
i;enZa~t\\ di riUI5Cirli a togliere, Boni arrivare dopo due prov~ 
con il'~bio bloccato (ed in 8icilia, quando era tra! primissimi 
gli prese:a,toco l'auto mentre marciava),Opizzi, dopo quattro piove, 
restàre (:~ l'auto a pezzi per una brutta botta., ed infine Fusaro 
fermarsi, dopo aver dominato, per due dadi spallati I 

E già che ci siamo parliamo un attimo di questo sorprendente 
Fusaro che merita, classifica a parte, 11 primo posto assieme a 
Tabaton, un ottimo Tabaton che è riuscito a trarre vantaggi dall'e· 
sperienza che si è fatta in passato alla guida di auto piÙ' grosse. 
~aro, dunque, dopo aver vinto abbastanza a sorpresa la Pri· 

ma prova, si è ritrovato protagonista, in Sicilia, di una rimonta 
portentosa che lo. ha portato a ridosso dei primi dopo una brutta 
partenza. Purtroppo per lui ha forato nella speciale lunghissima 
di Cerda riprecipitando molto in fondo, troppo in fondo. All'Elba 
si era superpreparato e lo si è visto subito: nono nella prima pro­
va speciale di asfalto, si è buttato nella lotta vincendo tutte le suc· 
cessive prove fino al banale ritiro. Una prova di forza che ha chia· 
rito molte cose, soprat~utto che la vittoria del Ciocco non era pro· 
prio un caso e che, forse, il piÙ veloce di tutti, è proprio lui. 

A parte c'è una tabella che sI riferisce al Ra,lly dell'Elba, coi 

siderazioni 

pio, il solo assieme 
sere sempre tra i 

prove coIi la luce, 

lui, potrebbe essere 
volta ha deluso abbastanza.. 

E' poi interessante notare 

marcato ed infatti, 

Sempre sulla tabella sI 
non 
Opizzi e Fusaro la corsa è finita. 

Adesso, con il 

di respiro e soprattutto un 
della Grifone. Forse, i primi a 
prQprio loro. 

Una Mlle vere sorprese'del Rdly dell'Elba è stata certamente la prestazione inaspettata di Casole 
che con la sua A 112' si è Inserito d'autorità nella lotta per la testa della classifica. Ha vinto 3 prove 

piazzamenti dal primo al quinto posto, cioè, ottenuti da ciascun 
lIilota nelle varie speciali. E' unà tabella che si presta a tante con­

e che chiarisce molti fatti. 
L'eccezionale regolarità. ad altissimo livello di Tabaton, ad esem· 

al compagno di scuderia, GUizza:lldi, ad es­
primi cinque tranne che in tre occasioni. Il 

bell'innesto di Casole, il cattivo 'inizlo di Bettega, un Bettega. che 
dall'Elba è uscito pIuttosto malconcio per chi si aspettava da lui 
un dominio ben più netto. Proprio BettE!ga.manif~ta nel suo inizio, 
o una scarsa conoscenza delle strade, poi mitlgàta. dall'a.rrivo delle . 

oun notevole nervosismo lniz1a.le, 'nervòsismo 
quanto .ma! appariscente al termine della. seconda prova; ;8. ,Mar· 
tino, quando pareva allucinato. Li .ha. :sbagliato 'strada andando. a 
destra anziché a. sinistra, 11 è partito' senza tabella con il coIl'Ul'Ussa· 
rio che ,gli correva. dietro. ,Per un freddo•.come ·era. sempre parso 

solo una giornata storica, certo che questa 
-

come nei tratti asfaltati 'il dominio 
dei tre della Grifone, Tabaton, Pelganta e Guizzardi sia stato più 

con la sola eccezione del tris di Casole, sun'a­
sfaltohanno 	sempre vinto loro al contrario della terra. 

Il legge II che dalla quinta prova il rally 
ha più avuto storia per l'assoluto. Spariti Boni, Simontacchi, 

Rally d'Abruzzo dal bassissimo coefficiente, ci 
sarà una pausa tanto attesa anche per questo campionato.' La guer· 
ra grossa riprenderà a S. Giacomo dove di terra ce ne sarà meno 
'che aU'Elba, dal rally piemontese il campionato A 112 chiede un po' 

po' di buona sorte anche per i rivali 
trame vantaggio potrebbero essere 

Adesso che è in testa, Fabrizio Tabaton sarà 
difficilmente attaccabile (sopra). Suo temiblle avo 
versarlo sarà però, come sempre, Fusaro (sotto) 

addirittura le guarnizioni di materia­
le frenante dal supporto, Forse ora 
vanno tutti più forte e nascono nuovi 
problemi, Di certo tenteremo di 0v­
viare all'inconveniente. ia FrendO sta 
preparando nuove pastiglie ». 

Nessuriproblema con i semiassi 
Invece. «Sullè 1Wstre macchine non 
'I .sonò mal II/ilatt. Può $UCCMere 
~ 1I0lo,e non n adotto/fio t 1ieces· 
sai;i accorgimenti In fase di montag­
gio.,Molta importanza ha il rispetto 
ifei "qiochì" prmsti In 'ede di pro­
gettlUtOne (sopraUutto quelli dri'C7t' 
sci1Ìettt ruote e cambio) ..... • . '_! 

In Sicilia è stata la scocca a dare 
qualche preoccupazione. «Si andava 
molto forte su strade piene di bu· 
chi. Chi aveva ammortizzatori tarati 
troppo rigidi (era il,caso di Bonino) 
ne ha tatto le spese. All'altezza del­
l'attacco superiore dello stelo del 
gruppo molla ammortizzatore si so­
na avute sollecitaztoni 1Wteooli con 
il risultato ...;. in qualCM caso - di 
ptegareìn due le macchine. Ora jJet 
rimettere tuUo a po,to bisognerà ta· 
glfaree saldare. E' una operazione 
piena di incognite, anche dal punto 
di vista del 'regolamento. 9Uesti" fn· 
terventi """: infatti ,.,..potrebbero es· 
sere' consideraUeome irrigidimento 

della scocca, Il regolamento dovreb- tappa si trovavano tutti sullo stesso 
be prevederli chiarendo anche le ma· piano..' 
dalità di intervento '. E poi c'è Giacomo Pelganta. «Per 

Pronostici per il Tisu1tato finale Giacomo vale un discorso a parte. 
del trofeo? "Ci sono molti ragazzi Probabilmente è il pilota più veloce 
in grado di dare battaglia. Bettega,;, f!1 ,~uJtì, me ne sono accorto in pro· 
è una slcurèzza, è un pilota molto"" 'va. L'unico problema è li $110 ca· 
freddo, che sa ragionare durante la rattere. E' un uo1no nervoso, non 
corsa. Al termine di una prova, ,i1l sempre in grado di valutare corret-
Sicilia, qualche concorrente. .10 ave· tamente.ia situazione. Potrebbe ano 
va preso in g!roperché partendo in che essere un uomo "scomodo" in 
landa aveva potuto contare sU mi· un prossimo luturo quando alla Gri· 
gliar! condizioni di luce (stava ili· fonedovranno pensare à difendere 
beggiando). Lui non si è scomposto la supremazfaini.:riale »." J ;' 
e nella prova successiva ha "basto- . . ..•" 
.nato" tutti senza pietà. Ed in quella MauroCoppini 
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